
L’interno del reparto patinatrici dello stabilimento delle Cartiere del Garda di Riva, dove si è verificato l’incidente di ieri

RIVA DEL GARDA - Grave inci-
dente sul  lavoro ieri  mattina 
poco prima delle 9 nel reparto 
patinatrice dello stabilimento 
di «Cartiere del Garda», azien-
da leader a livello mondiale nel-
la produzione della carta, una 
delle realtà industriale più im-
portanti di tutto il  panorama 
trentino. 

Un operaio di 40 anni, D.G., 
di origini calabresi ma residen-
te a Riva del Garda, assunto in 
Cartiera da alcuni anni, è rima-
sto incastrato col braccio de-
stro nella macchina patinatri-
ce riportando gravi ferite che 
però non dovrebbero compro-
mettere l’uso dell’arto, al di là 
di  una  convalescenza  che  si  
preannuncia comunque abba-
stanza lunga. Le urla di dolore 
dell’uomo  hanno  immediata-
mente richiamato l’attenzione 
di alcuni colleghi che lo hanno 
soccorso,  hanno  fermato  la  
macchina e hanno dato l’allar-
me. Dopo le prime cure presta-
te  dal  personale  di  Trentino  
Emergenza 118 di  Arco e dai 
sanitari giunti con l’elisoccor-
so decollato da Trento (e porta-
ti nello stabilimento dai Vigili 
del fuoco volontari di Riva), il 
ferito è stato trasferito al Santa 
Chiara: non è in pericolo di vi-
ta, ha riportato un forte schiac-
ciamento del braccio destro e 
della spalla. Ma fortunatamen-
te ha evitato il peggio. La rico-

struzione dell’accaduto e le ve-
rifiche necessarie in questi ca-
si sono state gestite dall’ispet-
tore dell’Uopsal (l’unità opera-
tiva  prevenzione  e  sicurezza  
negli ambienti di lavoro) e dai 
carabinieri di Riva del Garda. 
La patinatrice Pmt non è stata 

posta sotto sequestro,  il  che 
potrebbe far supporre che non 
sono necessari ulteriori appro-
fondimenti tecnici sul macchi-
nario. 

L’incidente, come detto, è av-
venuto nel reparto patinatrice, 
uno dei punti nevralgici di ogni 

stabilimento cartaio che lavo-
ra a ciclo continuo. L’operaio 
ferito non era nuovo a opera-
zioni di questo genere e tutto è 
sempre filato liscio in passato. 
Una manovra di routine, insom-
ma. Eccetto ieri mattina, pur-
troppo. D.G. stava effettuando 

una  classica  pulizia  lame,  in  
quel caso uno dei cilindri scen-
de del tutto e questo serve ap-
punto come misura di sicurez-
za per salvaguardare l’incolu-
mità dell’operatore. Qualcosa 
però ieri mattina è andato stor-
to e il braccio dell’operaio qua-

rantenne è rimasto schiaccia-
to tra patinatore e l’altro cilin-
dro, due parti dove viene appli-
cata la patina della carta. Spet-
terà comunque agli inquirenti 
fare chiarezza sull’accaduto e 
individuare eventuali  respon-
sabilità.  P.L.

Col braccio incastrato nella patinatrice

Incidente sul lavoro ieri poco prima delle 9 nel reparto 
patinatrice di «Cartiere del Garda». L’operaio, di origini 
calabresi, stava sostituendo una lama del macchinario

Preoccupazioni dei sindacati
«Non abbassare la guardia»

Alcune immagini della raccolta 
lungo gli argini del Sarca da 
parte dei numerosi volontari 
che hanno risposto all’appello 
dell’associazione Rotte Inverse 
(foto Salvi)

MARTINA AVANCINI

ALTO GARDA - Una manciata di 
chilometri e 800 chilogrammi di 
rifiuti: è il risultato dell’abbon-
dante  raccolta  svoltasi  nella  
mattinata di ieri, dedicata all’ini-
ziativa «La Sarca tutta nuda»,  
giunta ormai alla sua terza edi-
zione. E parliamo del solo trat-
to Arco-Torbole. 120 le persone 
che si sono radunate volontaria-
mente nell’area tra la Moletta e 
le foci del Sarca per ripulire mi-
nuziosamente il terreno da ogni 
sorta di cartaccia o rifiuto non 
organico.  Tanti  soprattutto  i  
bambini,  tra  i  più  scrupolosi  
nell’atto di restituire alle spon-
de del fiume la nuda naturalità 
che le dovrebbe caratterizzare.

«In base ai sopralluoghi fatti 
nei giorni scorsi, ci aspettava-
mo meno lavoro – confessa Ila-
ria  Argenziano,  referente  del  
progetto per l’associazione Rot-
te Inverse – invece, la quantità 
di rifiuti si è rivelata più cospi-
cua del previsto, abbiamo tro-
vato le zone circostanti il fiume 
in una condizione inaspettata-

mente peggiore di quanto im-
maginassimo. Fa piacere il pen-
siero che tutto ora sia stato rac-
colto e correttamente smaltito, 
ma ci fa anche capire che c’è 
ancora molto da lavorare in ter-
mini di sensibilizzazione e pre-
venzione».  Proprio  a  questo  
proposito, in effetti, contestual-
mente all’iniziativa di carattere 
più pratico come la tradiziona-
le raccolta di rifiuti lungo il Sar-
ca,  saranno  organizzate  nei  
prossimi mesi delle serate infor-
mative con lo scopo di diffonde-
re la consapevolezza del ciclo 
di vita dei rifiuti e la conoscen-
za di ciò che succede a seguito 
del loro smaltimento. Saranno 
diffuse, a seguire, informazioni 
in merito a tali iniziative trami-
te i canali social dell’associazio-
ne.

L’obiettivo  della  giornata,  
concepita nel  2019 proprio in 
seno all’associazione altogarde-
sana  (si  chiamava  semplice-
mente «La Sarca nuda», al tem-
po) e, negli anni successivi, dif-
fusasi lungo tutto il corso del 
fiume a risalire fino a Madonna 
di  Campiglio,  va oltre la cura 

del  territorio  e  l’attenzione  
all’ambiente naturale del fiume; 
certo, quest’ultima è parte fon-
damentale  dell’azione  dei  vo-
lontari, ma lo scopo ultimo, rac-
conta Argenziano,  è quello di  
smuovere le coscienze dei citta-

dini e spronarli ad essere forze 
vigili e partecipative all’interno 
della propria comunità, consa-
pevoli di ciò che li circonda e 
intenzionati a prendere parte at-
tiva alla risoluzione dei proble-
mi. A collaborare con Rotte In-

verse alla riuscita dell’operazio-
ne sono state numerose asso-
ciazioni  locali,  inclusi  diversi  
membri della Croce Rossa, pre-
senze ormai fisse nel contesto 
dell’evento nel corso degli an-
ni. 

L’iniziativa è stata patrocina-
ta e supportata anche dal Comu-
ne di Arco e, per la prima volta 
quest’anno, anche l’Apt Garda 
Dolomiti si è interessata all’e-
vento, con l’intenzione di coor-
dinarsi con i volontari per l’or-
ganizzazione  di  un’iniziativa  
analoga, il prossimo maggio, de-
clinata in chiave turistica:  sa-
ranno i «CleanUp days» giorna-
te dedicate alla pulizia del terri-
torio ma che, in questo caso, 
vedranno coinvolti in primo luo-
go i turisti, oltre che i residenti. 

I lavori di ripulitura di ieri, in-
vece, si sono conclusi con un 
pranzo offerto a tutti i parteci-
panti dall’associazione. Oltre al 
tratto fluviale in Busa, sono sta-
ti oggetto di cura anche i territo-
ri di Sarche e Madruzzo, Ponte 
Arche, Tre Ville, Porte di Rende-
na,  Spiazzo,  Pinzolo e  Campi-
glio. 

Ottocento chili di rifiuti tra Arco e Torbole

Gravi ferite per D.G., 40 anni, residente a Riva

È stato soccorso subito dai colleghi di lavoro e dopo le prime 
cure del personale di Trentino Emergenza è stato trasferito 
a Trento. Sul posto ispettori dell’Uopsal e carabinieri

L’INFORTUNIO

RIVA DEL GARDA - In una nota diffusa nella serata di ieri 
le organizzazioni sindacali Slc Cgil – Fistel Cisl – Uilcom 
Uil esprimono la loro vicinanza al lavoratore ferito e alla 
famiglia «in questo momento difficile». «In attesa che si 
definiscano le responsabilità riguardo l’infortunio - 
scrivono i segretari Norma Marighetti, Lorenzo Pomini 
e Alan Tancredi - sapendo che sono già intervenuti i 
tecnici preposti sul luogo di lavoro per i rilievi del caso, 
invitiamo i lavoratori dello stabilimento a non 
abbassare la guardia riguardo il rispetto delle 
normative sulla sicurezza ed il corretto utilizzo dei 
macchinari, al fine di salvaguardare la propria salute e 
quella dei colleghi coi quali lavorano».
Il documento sindacale prosegue con la richiesta alla 
direzione di Cartiere del Garda di procedere con la 
«convocazione a brevissimo termine dei rappresentanti 
sindacali aziendali, al fine di chiarire per quanto 
possibile l’accaduto, e verificare se vi sono eventuali 
nuove disposizioni da impartire ai lavoratori impegnati 
nel reparto Pmt al fine di evitare il possibile ripetersi di 
altri infortuni». A onor di cronaca, era da alcuni anni 
che non si verificavano incidenti particolarmente gravi 
all’interno dello stabilimento di «Cartiere del Garda» di 
Riva, che fa parte del Gruppo Lecta.

Chiesto un incontro coi rappresentanti dei lavoratori

! RIVA DEL GARDA

La Festa della Liberazione
Anche Riva celebra giovedì 25 
aprile il 79° anniversario della 
Liberazione, con una cerimonia 
organizzata assieme alla 
sezione Alto Garda e Ledro 
dell'Anpi. A partire dalle 10.30 
sotto i portici del municipio con 
la deposizione di una corona di 
alloro alla lapide ai Caduti e gli 
interventi della sindaca Santi e 
del presidente dell'Associazione 
nazionale partigiani d'Italia, 
sezione Alto Garda e Ledro 
Gianantonio Pfleger, presente 
quest’anno la Fanfara alpina di 
Riva del Garda.

! TORBOLE

Serata sulla Ciclovia
Domani alle 20, presso la sala 
all’ex Colonia Pavese di 
Torbole, serata pubblica 
dedicata alla Ciclovia a Nago 
Torbole, criticità e proposte, su 
organizzazione della lista civica 
«Progetto Comune Nago 
Torbole». Ingresso libero.

! ALTO GARDA LEDRO

Le farmacie di turno
Sono di turno le farmacie 
Accorsi di Riva del Garda (0464 
552302, H24) e Chinaglia di 
Torbole (0464 505440) dalle 8 
alle 22.

! RIVA DEL GARDA

Balli di gruppo ai Pensionati
Giovedì 25 aprile 
appuntamento in sede per i soci 
del Circolo Pensionati di viale 
Pilati a Riva con un pomeriggio 
dedicato ai balli di gruppo, 
grazie alla partecipazione di 
Michela Parzial e del gruppo 
60&Più. Dalle 15 in poi.

IN BREVE

"AMBIENTE Sono quelli raccolti ieri dai volontari che hanno partecipato alla terza edizione de «La Sarca tutta nuda»
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